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Bologna, con l’hi-tech salari d’oro
nel distretto della meccanica
RETRIBUZIONI

Rapporto Fiom: 5mila euro 
in più per i metalmeccanici
specializzati di quinto livello

Contratti aziendali, 
industria 4.0 e dialogo
sociale tra le caratteristiche

Ilaria Vesentini

Quasi 5mila euro in più ogni an-
no in busta paga. È quanto i lavora-
tori metalmeccanici di Bologna si
portano a casa nelle aziende dove la
contrattazione aziendale di secon-
do livello è più avanzata e dove la
presenza del sindacato è più forte,
rispetto a operai specializzati del
quinto livello che si devono accon-
tentare solo di quanto garantito dal
contratto nazionale. E si arriva a
punte di 7mila euro in più di salario
nelle aziende top del “modello Bo-
logna”: nomi del packaging come
Ima e Gd, dell’automotive come
Lamborghini e Ducati, della mecca-
tronica come Bonfiglioli e Sassi (ma
anche Toyota, Mec-Track, Centro
protesi Inail). 

Sono i numeri che la Fiom-Cgil di
Bologna ha sistematizzato parten-
do dall’analisi del salario erogato lo
scorso anno ai 26.074 lavoratori
delle aziende metalmeccaniche del-
la provincia con più di cento dipen-
denti dove il sindacato conta alme-
no un iscritto (94 società): tra parte
fissa e variabile aggiuntiva questi
26mila operai specializzati hanno
intascato in media di 4.832 euro in
più di stipendio rispetto al Ccnl (si
parla di 23mila euro lordi annui cir-
ca per le 13 mensilità di un me-
talmeccanico 5° livello). 

Il segretario della Fiom di Bolo-
gna, Michele Bulgarelli, spiega che
«l’analisi nasce dall’esigenza di ve-
rificare a che punto siamo a due an-
ni del nuovo contratto nazionale,
che va ora verso la scadenza, e dalla
scommessa fatta allora di mantene-
re i due diversi livelli di contratta-
zione. È la cartina di tornasole di
quanto abbiamo fatto fin qui e di
quanto ancora si potrebbe fare. Mi
riferisco soprattutto all’estensione

degli integrativi ai lavoratori in ap-
palto, che sono ancora trattati come
serie B, e alla diffusione della con-
trattazione della capofila alle Pmi
lungo le filiere». 

Il calcolo parte dalla somma di
tutto il salario effettivamente redi-
stribuito ai dipendenti inquadrati al
5° livello (operai specializzati) nelle
94 aziende bolognesi sopra i cento
addetti dove Fiom è presente e la di-
vide per il numero dei lavoratori, in-
cludendo quindi nella parte fissa la
14esima mensilità o premi feriali,
premi di produzione e superminimi
collettivi, mentre nella parte varia-
bile c’è il premio di risultato. «Non
c’è il welfare e non ci sono elementi
del salario professionale legati a po-
livalenza, polifunzionalità (che ogni
azienda chiama a modo proprio),
così come non sono incluse le mag-
giorazioni per sabati o straordinari
- precisa Bulgarelli – e questo signi-
fica che il differenziale sarebbe an-
cora più alto dei 4.832 euro calcolati.
E si consideri che lo stesso extra-
guadagno è andato anche ai som-
ministrati di queste aziende, che
godono degli stessi diritti dei dipen-
denti, ma che non abbiamo inserito
nell’analisi». La busta paga garanti-
ta dalle intense relazioni industriali
è più ricca anche rispetto a quella
dei lavoratori del gruppo Fca, che
sul territorio annovera la Magneti
Marelli: qui lo stipendio annuo è di
circa mille euro più basso del con-
tratto nazionale metalmeccanici e
l’integrativo aziendale apporta solo
1.430 euro in più rispetto al rispetto
al contratto base (il Ccsl). 

«Le aziende dell’Emilia-Roma-
gna protagoniste della massima
espansione economica di questi ul-
timi anni - dice il presidente di Con-
findustria Emilia-Romagna, Pietro
Ferrari - lavorano in nicchie pregia-
te in cui sono competenze e know-
how a garantire il differenziale
competitivo e dove quindi la capaci-
tà di trattenere il personale è fonda-
mentale». Secondo Ferrari il rap-
porto di lavoro è cambiato moltissi-
mo nel giro di poco tempo, di pari
passo alla velocità senza precedenti
con cui cambiano tecnologie e dina-
miche innovative. «La personaliz-
zazione del rapporto col dipenden-
te, garantita dagli strumenti della
contrattazione aziendale, -sottoli-
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nea - è l’elemento che ha permesso
a queste aziende di trattenere i pro-
pri talenti». Per Ferrari dunque che
l’analisi di Fiom, è anche il riflesso
del cambiamento profondo di rela-
zioni tra imprenditore e dipendente
avvenuta in questi ultimi anni.

Secondo Bruno Papignani della
Fiom Emila-Romagna «Bologna è
sempre stata all’avanguardia nella
capacità di garantire crescita econo-
mica e diritti dei lavoratori e pur-
troppo non è lo specchio del Paese.
Non è solo merito nostro ma degli
imprenditori di questo territorio»,
commenta il segretario della Fiom
Emilia-Romagna, Bruno Papignani,
che ha firmato molti dei contratti
integrativi che in questi due anni
hanno permesso alla via Emilia di
trainare la crescita del Paese. E se
l’integrativo di Lamborghini «resta
il benchmark privilegiato – aggiun-
ge Papignani – tra i migliori con-
tratti firmati ricordo quello di Gd-
Coesia, che tanti problemi ha causa-

to perché ha avuto il coraggio di
guardare 10 anni avanti». 

«I sindacati, siano essi di impresa
o dei lavoratori, hanno svolto e svol-
gono un ruolo fondamentale: come
corpi intermedi hanno contribuito
allo sviluppo economico e civile del
Paese. E oggi, nell’impresa 4.0, le 
relazioni industriali e sindacali
dentro e fuori l’impresa diventano
ancora più importanti», dice Fabio
Storchi, già presidente Federmec-
canica ai tempi della firma del con-
tratto collettivo nazionale e oggi alla
guida degli industriali di Reggio
Emilia. E aggiunge: «L’innovazione
nel manifatturiero sta ponendo
sempre più il tema della partecipa-
zione e della centralità della perso-
na: ciò che resta dell’antagonismo
deve lasciare il posto a una nuova
cultura fondata sulla collaborazio-
ne e sul “fare insieme”, due elemen-
ti chiave dell’ultimo Contratto na-
zionale dei metalmeccanici».
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I NUMERI

126 milioni
Salario aggiuntivo al Ccnl
Nel 2018 il salario, aggiuntivo al 
Ccnl, complessivamente 
redistribuito attraverso la 
contrattazione integrativa 
siglata dalla Fiom è stato di 126 
milioni. 
Il salario preso a riferimento è 
quello relativo ad un lavoratore
inquadrato al 5° livello

26mila
Lavoratori
Gli addetti delle aziende 
metalmeccaniche della provincia 
di Bologna con più di 100 
lavoratori il cui salario erogato è 
stato analizzato dalla Fiom-Cgil 
di Bologna

Gli obiettivi li ha indicati la proposta di Piano nazionale per
l’energia e il clima che prevede un 30% di consumi finali 
coperti da rinnovabili entro il 2030. Una crescita significa-
tiva a supporto della quale anche le infrastrutture energe-
tiche dovranno fare la loro parte. Ecco perché l’intera filie-
ra riunita sotto Confindustria Energia ha firmato uno stu-
dio, presentato ieri nel corso di un convegno, che stima in
96 miliardi gli investimenti necessari per le infrastrutture
energetiche primarie nel periodo 2018-2030 previste nei
piani di sviluppo delle associazioni aderenti (Anigas, Asso-
gasliquidi, Assomineraria, Elettricità Futura, Igas e Unione
Petrolifera), da Snam e Terna. «Il ruolo delle infrastrutture

energetiche nei prossimi anni sarà cruciale - ha
spiegato ieri il presidente di Confindustria Ener-
gia, Giuseppe Ricci - in quanto dovrà essere in
grado di accompagnare la trasformazione del
modello energetico conseguente alla crescita
delle rinnovabili». Ma avrà anche riverberi sul-
l’economia come documenta l’indagine illustra-
ta ieri da Roberto Potì, coordinatore del progetto
e vicepresidente di Confindustria Energia, e da
Giorgio Biscardini, partner Pwc Strategy&: gli
investimenti indicati avranno un impatto addi-
zionale sul Pil progressivamente crescente dallo
0,3% nel 2018 allo 0,9% nel 2030 al netto di fisca-
lità indiretta, royalties e canoni concessori.

Un tassello strategico, dunque, per la crescita.
Ne è convinto anche il ministro per gli Affari eu-
ropei, Paolo Savona, che ha sottolineato «quan-

to gli investimenti nell’energia rappresentano la spina
dorsale dello sviluppo economico». Occorre quindi proce-
dere su questo versante perché, ha aggiunto, rispondendo
alle previsioni di Bankitalia sul Pil, «se riusciamo a mobili-
tare l’1% di investimenti in più cresciamo dello 0,6%: se si
attuano l’1% degli investimenti riusciamo a spostare il Pil
nel giro di dodici mesi di almeno l’1 per cento». Quanto allo
sforzo richiesto al comparto, per assicurare la transizione
energetica con l’obiettivo della decarbonizzazione, «con-
diviso a livello globale», è necessario, ha sottolineato Luigi
Ferraris, ad di Terna, «fare investimenti importanti utiliz-
zando le migliori tecnologie e pianificando in maniera in-
tegrata». Mentre il ceo di Snam, Marco Alverà, ha eviden-
ziato la necessità di «sbottigliare le interconnessioni» e di
una rete più integrata a livello Ue: «Francia e Spagna anco-
ra non trovano un accordo per lo sbottigliamento delle 
interconnessioni che permettere di beneficiare dei rigassi-
ficatori in Spagna». Insomma, le infrastrutture energeti-
che sono un passaggio ineludibile, è il messaggio del con-
vegno al quale hanno partecipato anche il sottosegretario
del ministero dello Sviluppo, Andrea Cioffi, il questore del
Senato, Paolo Arrigoni (Lega) e il presidente Commissione
Industria di Palazzo Madama, Gianni Girotto(Cinquestel-
le). Ma, è la chiosa di Ricci, «questi importanti investimenti
vanno fatti nei tempi e nei modi giusti». Tradotto: per la 
buona riuscita dei progetti servono certezza del contesto
normativo e semplificazione degli iter autorizzativi, come
ha ribadito anche Luca D’Agnese, direttore per le Infra-
strutture, Pa e territorio di Cdp.

—Celestina Dominelli
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